
La Voce di S. Andrea Ap. 

- Liturgia delle Ore: I settimana del salterio 
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 l Vangelo di questa domenica è un 

inno alla misericordia di Dio che per-
dona e fa rinascere a nuova vita. 
 Gesù sta insegnando nel tempio, 
quando scribi e farisei gli trascinano da-
vanti una donna sorpresa in adulterio 
perché la giudichi. Secondo la legge mosaica doveva essere lapidata e 
uccisa davanti a tutti. Attentare al matrimonio era visto come un attentato 
alla vita e alla relazione stessa con Dio. Però essi non sono interessati alla 
Legge di Dio. Vanno alla ricerca di un pretesto per accusarlo, cogliendo 
l’accusa dalle sue stesse parole. Se avesse assolto l’adultera Gesù si sareb-
be posto contro la legge; se l’avesse condannata si sarebbe alienato la 
simpatia del popolo che l’ammirava per la sua mitezza e misericordia. 
 Gesù non disse una parola, ma “chinatosi, si mise a scrivere con il dito 
per terra”. Gli accusatori non furono certo soddisfatti del silenzio di Gesù: 
“e siccome insistevano nell’interrogarlo, alzò il capo e disse loro: Chi di voi 
è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei.” 
 E tutti se ne vanno, rendendosi conto di non poter giudicare la don-
na, perché nessuno è senza colpa! Gesù rimase in silenzio perché ognuno 
potesse guardarsi dentro. Prima di esprimere un giudizio sulla donna, cia-
scuno doveva esprimerlo su se stesso.  
 Gesù non minimizza, non sottovaluta il comportamento peccaminoso 
della donna, che conserva tutta la sua gravità. Non è permissivo verso il 
male dell’adulterio, non lo giustifica. Infatti, dopo aver perdonato l’adulte-
ra, aggiunge: “Non peccare più!”. Il perdono dato da Gesù è un invito a 

rifiutare il peccato. Il perdono di 
Dio è riabilitazione, e rinascita a 
vita nuova, è possibilità di essere 
diversi per ricominciare per ini-
ziare un cammino nuovo.  

 Padre, donaci di cammi-
nare sempre secondo lo 

Spirito Santo per essere tuoi 
figli misericordiosi.  
Amen! 

V DOMENICA  
DI QUARESIMA 
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Giornata  
della Vocazione 

Santa Messa con Lodi 
ed esposizione del SS.mo 

Giornata della Penitenza 

Santa Messa con Lodi 
ed esposizione del SS.mo 

Giornata  
della Gratitudine 

Santa Messa con Lodi 
ed esposizione del SS.mo 
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IN PIAZZETTA ROMA  
E S. MESSA   

IN PARROCCHIA 

· 
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DOMENICA  
delle PALME 

 
PASSIONE DEL SIGNORE   
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P apa Francesco domenica all'Angelus è tornato a lanciare 
un messaggio affinché cessi la guerra in Ucraina, "bestiale", 

"barbara", "sacrilega". "È passato più di un mese dall'inizio 
dell'invasione dell'Ucraina, dall'inizio di questa guerra crudele e 
insensata che come ogni guerra rappresenta una sconfitta per tutti, per tutti 
noi", ha detto Papa Francesco davanti ai fedeli in piazza San Pietro,  La guerra 
è "luogo di morte, dove i padri e le madri seppelliscono i figli, dove gli uomini 
uccidono i loro fratelli senza averli nemmeno visti, dove i potenti decidono e i 
poveri muoiono". Francesco pensa soprattutto ai bambini: metà dei minori 
ucraini sono sfollati. "Questo vuol dire distruggere il futuro, provocare traumi 
drammatici nei più piccoli innocenti".  E come per la prova della pandemia 
anche oggi, con le bombe che devastano un Paese nel cuore dell'Europa, 
Papa Francesco torna a indicare che non se ne può uscire senza cambiare, 
tutti, profondamente. "La guerra non può essere qualcosa di inevitabile. Non 
dobbiamo abituarci alla guerra, dobbiamo invece convertire lo sdegno di og-
gi nell'impegno di domani perché se da questa vicenda usciremo come pri-
ma saremo in qualche modo tutti colpevoli". E per questo "c'è bisogno di ripu-
diare la guerra".  

Accogliamoci come dono dello Spirito

Santa Messa con le Lodi - Esposizione del 

SS.mo -  adorazione personale 
    I Sacerdoti sono disponibili per le confessioni 

 

Adorazione comunitaria animata dai 
Gruppi:  O.V.E.,  Apostolato della Preghie-
ra e Rinnovamento nello Spirito 
Santa Messa con omelia  
Celebrazione penitenziale con i Cori che 
animano la liturgia 

 
 

La Misericordia di Dio è dono per noi 

Santa Messa con le Lodi - Esposizione del Santissimo - Adorazio-
ne personale.  I Sacerdoti sono disponibili  per le confessioni 

 

Adorazione comunitaria meditando la passione del Signore,  
animata dai Gruppi: O. F. S. , Santa Rita e B.V. Assunta 
 

Santa Messa con omelia             
Celebrazione penitenziale con il Gruppo Apostoli e Comitati 

 

Con la Vergine Maria cantiamo l’amore del Signore  

Santa Messa con le lodi - esposizione del SS.mo - adorazione personale  
I Sacerdoti sono disponibili  per le confessioni 

 

Adorazione comunitaria animata da: catechiste, Azione Catto-
lica, Volontariato Vincenziano 
Santa Messa con omelia 

       Predicatore:  
Padre Giampaolo Uras  

Superiore dei missionari di Villaregia

 
Ore 10.00 Benedizione delle palme  

in “PIAZZETTA ROMA”  
 

con l’intera Comunità  e il “Gruppo degli Apostoli”. A seguire la pro-
cessione di rientro in Parrocchia per la Santa Messa Solenne  

 

Nel sacramento della Riconciliazione, io incontro Cristo 
che per me è morto e risorto per portarmi il perdono 

del Padre;  
ma prima devo convertirmi. 

Mi alzerò e andrò da mio Padre e dirò: “Padre ho pec-
cato”.  

PECCATO = male dell’uomo, offesa a Dio, ai fratelli e a me stesso. 
Þ CONVERTIRSI vuol dire scoprire l’amore di Dio. 
Þ CONFESSARSI vuol dire sperimentare l’amore di Dio. 


